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mani,& la ulta che effo tenne,&'quai 
paróle egli diffe a Romani al tempo

3 Marco Aui’eiio*& met- della fua morte, & come egli diede a
H tel^uttpre nelprinci- Romani 180000Dei. cap.?
ìjl piodd libro tre capi Quello che diffe il filofofo. nell’hora

toli,fté’ quali fi fcriue della fiia morte al Senato. cap.s
ìldifcorfo della uita 2li quello, per- Come ineritili pen’fauanb ,che un Dio 
che con lefue Epiftole’, & dottrina fi. Jnofr fuffe^baftate a defender li da i lo?

* ’ 1 ’♦ r .tanfmipL& efie i Romani quando fa
ronó combattuti d'a Gotti'rtìaridaróti 
per tutto l’imperio a chiedere Dei 

_______________________  imprellido. cap. 7 
co chiamato Polione, pellàquale egli Vna tetterà mandata dal Senato a tutti i 
conta l’ordine della fua uita, & tra le fo’ggétti ài Romano Imperio. cap.*| 
altre cofe egli fa mentione di una co Del Dio uero,& della debolezza de i ua 
facheaucnne ad un fuo Cenforein niDei,&di molte cofemarauiglio-| 
Roma con uno hoftè di Campa^nfe ,leqnai fece Dio ^ella legge uec-l 
gna.______________________cap. i ' chia per moftrare la fua diuina po-

Coine l’Imperator M. Aurelio -‘tentia. cap.?T . •e.-w.’K. « J . . . . -----

che ben auenturato è quel regno,che 
hàil Prencipe Chriftiano,& cornei 
Gétili aftermauano, che i boni Préci I 
pi dopò la morte fi mutauano in Dei, f 
& i cattiui poi ch’erano morti,douen 
tauano demoni, & quefto proua l’aut 
tore con molti effempii. cap. io 

De molti Dei,che haueano i Gentili, & 
dell’officio,c’haueano quei Dei,& co 
me fi uendicauano in quelli Dei, che 
non faceuano la loro uolontà, & co­
me ui erano uentiDei eletti, & infini 
ti i communi. cap. n ;D« I

I

cne con xc ruc jcpwpjc., «. usuu ma 4 
proua la maggior parte1 della prefen- 
te opera. Cap. i

Di una Epiftola, la quale fcriffe l’Impe- 
rator Marco Aurelio ad un fuo ami­
co chiamato Polione, pellàquale egli 
conta l’ordine della fua uita, & tra le

ome l’Imperator M. Aurelio Ja * tentia. cap.?
fua lettera, & narra a longo le feien- Come non uì è piu che un uero Dio, &
ti e, ciie qgli itìfparòy& tutti} maeft ri, 
che egli nebbe & alla fine mette cin­
que cali notabili,ne i quali i Romani 
erano molto diligenti- cap. 3 

Quale eccellentia cótiene in fe la Chri 
iliana religione, aconofcere il uero 
Dio,& della uanità de gli antichi,a 
credere,che ui fuflero tati Dei,& che 
anticamente quàdo i nimici fi pacefi- 
cauano nelle loro cafe, medefimamé 
te faceuano, che i Dei s’abbracciaua - 
no nei tempii. cap. 4

Come Brufilo fu molto ftimato dà Ro­


